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on soloTorino, ma an-
che Milano e Cortina, 
vogliono ospirare i 

Giochi Olimpici Invernali 
2026. Per avere un'opinione 
oggettiva suUe loro candida-
rure e sui Giochi Olimpici ab-
biamosemiro il parerediJ ean 
Loup Chappeler professore 
di Public Management aU'U-
niversirà di Losanna, che da! 
1993 si occupa dell'organiz-
zazione di quesri evenri e dei 
suoi efferri socio-economici. 

Perché sempre meno città 
vogliono ospitare i Giochi? 

L'opinione pubblica nei con-
fronri delle Olimpiadi ha un 
forte pregiudizio negarivo e 
allora i polirici preferiscono 
non organizzarle per chiare 
ragioni elettorali. 

lutta colpa dei governi? 
Non solo, anche il Cio dovreb-
be cambiare passo: dovrebbe 
infarri smetterla di negare la 
dispendiosirà dei Giochi cosi 
da risulrare pit1 credibile, ini-

"Doppiette olimpiche corne oro 
Torino impari da Innsbruck" 
ziare a creare e far compren-
dere una propria visione di 
cosa sono i Giochi Olimpici e 
non declassarli a semplici ri-
rrovi sportivi e infine, soprar-
rutto, dichiarare guerra aile 
fake news che spopolano. 

Un esempio? 
Si dice sempre che l'organiz-
zazione dei Giochi produce 
conri in rosso, ma rurre le 
commissioni organizzarive 
delle Olimpiadi dal 2000 in 
poihannochiusoin posirivo.l 
deficir chevengono poi sban-
dierari dai giornali non sono 
dovu ri alleOlimpiadi insé,ma 
agli inrervenri che i governi 
fan noper creare le infrasrru r-
ru re propedeu riche ai Giochi. 
Gli evenri sono una grande 
opporrunirà economica, ma 
devono essere gesri ri bene al-
rrimenri si fa la fine di Sochi 
2014 e Rio 2016. 

Sua:esso 
dmaturo 
I primi giochi 
invemali 
a Innsbruck 

Lei ha vissuto da direttore 
tecnico della ca11didat11re 
committee l'edizione di To-
rino 2006, corne giudica 
quella gestione? 

Torino 2006 è staro un suc-
cesso per l'immagine della 
città a livello internazionale. 
Sono aumenraci molto a e-
sempio i rurisri srranieri. Ov-
viamenre l'organizzazione 
ha avuro le sue pecche, ma 
credo che un precedenre sro-
rico possa insegnare molto. 

Quale? 
Nel 1976 Innsbruck riospirô, 
dopo l'edizione del '64, le O-
limpiadi Invernali. Quella se-
conda edizione fu un succes-
so, anche ne! lungo periodo: 
rune le infrastrurrure co-
srruire per quei giochi sono 
ancora in uso. Credo che To-
rino porrebbe replicare la 
doppietta di Innsbruck. 

Eppure sono in tanti a Torino 
a non volerie fare ... 

Puô essere un grave proble-
ma: la sroria insegna che se 
non si è poliricameme corn-

parti quesre sfide si perdono. 
Consiglierei al sindaco Ap-
pendino di fare un referen-
dum corne quello di Vancou-
ver e ragliare la resta al roro. 

Cosa pensa dell'annuncio 
dell'Appendino di non voler 
toccare le casse comunali 
per i Giochi? 

Credo sia irrealisrico. Biso-
gnerà sicurameme fare degli 
inrervenri alle infrascnmure 
ed è assu rdo pensare che la 
cirrà che ne beneficerà in fu-
ruro non merrasoldi. 

ln generale qua le vede favo-
ri ta fra le italiane? 

Torino ha orrima immagine 
inrernazionale. Milano è più 
comparra e rimane unagran-
decittà. Vedo più debole Cor-
tina, rroppo piccola ehodub-
bi possa risperrare i requisiri 
Cio. 

lnsomma Torino favorita? 
Dal pumo di visra recnico si, 
ma quesre comperizioni sono 
sportive e non semprevince il 
più forte ... 

C RIPROCUZ IONE RISHIIIATA 


